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{fua igrazia. Potrebbe folamente dirfi, che la prefa e ricupera di
Ravenna fuccedette nell’ Anno 725 prima che fpuntafle I’ Erefia
de gl' Iconoclafti, come ha creduto il Sigonio con altri ; e pare,
che fi ricavi dallo fteflo Anaftafio : nelqual tempo paffava buona
armonia fra il Papa e I'lmperadore , e i_?u_oi Miniftri . Ma cio non
fuflite. Si sa da Anaftafio medefimo , che 1’ Efarco Paolo fu man-
dato in Iralia con ordine dilevar dal Mondo Papa Gregorio IL e fe«
ce quanto poteé per efeguirlo, Certo ¢ altrest, che non gia nell’ An-

no 725. ma molto pili tardi , e certo dappoiche Leone Augufto fi

dichiaro nemico delle facre Immagini, e comincio la perfecuzio-
ne per cagion d’efle, Ravenna fu prefa. Ne abbiamo ['autentica
teftimonianza dello fteflo Gregorio IL che dopo aver narrato nel-
la prima Lettera a Leone Hauro I affare della Statua del Salvatore,

per cui eflo Augufto avea fatto uccidere alcune Donne , aggiugne,

che divulgata la fama di quefte fue crudeli puerilita , i Popoli pil
lontani aveano calpeftate le Immagini del medefimo Augufto, e
che ¢ Longobardi , e i Sarmati, ed altri Popoli Settentrionali avea-
no fatto delle fcorrerie per U infelice Decapoli ( cioé per le dieci
Citra fottopofte a Ravenna ) ed occupara la fleffa Metropoli Ra-
venna , con ifcacciarne i Magiftrati Cefarci, e porvi al geverno i
lor proprj, ed ora. minacciano d'invadere gl aleri ~ Luoghi Impe-
riali viani, ¢ Roma fleffa, giacché: effo. Imperadore non ha forza
per  difenderli. E  quefo wtto avvenuto  per: Iimprudenza e flol-
tegza dello fleflo  Auguflo . Adunque fcorgiamo feguita I’ occupa-
zion di Ravenna, dappoiché Leone s’ era {catenato contro lefacre
Immagini; né quefta Gittd , allorché il Papa fcriffe, era ftata per-
anche ricuperata da’ Greci, né il Papa moftea d’ aver data mano
per ripigliarla, ne premura, perché fi ripigli. Finalmente ¢ da
offervare, che n¢ Anaftafio Bibliotecario , né Paole Diacono parla-
no punto , che San Gregorio s impacciafle in far ritorre ai Lon-

obardi Ravenna: e pur quefto farebbe ftaro di %ran gloria d’ ef-
%b Pontefice , il quale avrebbe renduto bene per male ad un Impera-
dore si fatto, ciod ad un perfecutore della di lui vita e dignitd. Co-
munque fia , o fofle il Papa , o foffe I’ Efarco, che accalorafle que-
fta fpedizione , egli & fuordi-dubbio, che Ravenna torno alle ma-
ni de’ Grecei, € fu ritolta a i Longobardi. Si dee la'lode: di quefto
fatto al valore fino in que’tempi niguardevole de’ Veneziani, affe-
rendo Paolo Diacono (a), che ftando in Ravenna dldebrando Ni-
pote del Re Liutprando , ¢ Peredeo Duca di Vicenza 5 all’improvvi-
{o ‘arrivo loro addoffo ' Arimata navale de’ Veneziani ; 'e;--c.h%nella

N Yate.
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